
TEATRO. Da Asti a Spoleto, da Shakespeare a Bene: una mappa degli spettacoli in arrivo 

Dove e quando 
Per girare -v 
tutta l'Europa 
Estate, tempo di festival. Tempo di 
viaggiare e di andare alla scoperta 
delle centinaia di manifestazioni 
che agitano l'Italia e l'Europa. 
Quelli che vi proponiamo sono 
alcuni funerari tematici nella , 
Intricata mappa delle rassegne 
nazionali, ma da quest'anno I 
festivalieri possono contare su uno 
strumento In più, un manualetto , 
Intitolato «Le vie del festival», 
messo a pùnto dal Comune di •-• 
Roma e quello di Modena (e dalle 
associazioni Cadmo e Drama 
Teatri) distribuito oggi Insieme al 
•manifesto», ma disponibile • 
gratuitamente presso gli sportelli 
Informaglovanl di 250 città • 
Italiane. Quattrocento I festival -
presentati nel volumetto, .,•• 
spaziando dalla danza, alla -•' 
muslcardal cinema al teatro, dalla 
Finlandia alta Sicilia. Come 
conclusione naturale v 
dell'Iniziativa, alcuni degli '•'.-• 
spettacoli del festival 
Internazionali saranno ospitati dal, 
9 settembre al 9 ottobre a Roma e 
Modena. Per ora, ecco le date del • 
festival di cui partiamo qui sotto. ' 
Asti: 20 giugno-3 luglio; Spoleto: 
24 giugno -10 luglio; Verona: 25 -
giugno-28 agosto; - / ; • • - >: . 
Santarcangeh>:2-10luglio: •"' 
Polverlgl (AN): 12-17 lugUo; 
Volterra: 19 • 24 luglio; Verslllanà: 
19 luglio - 27 agosto; Mrttelfest 
(CMdaledel Friuli): 19-24 luglio: 
Toscana delle Culture: 30 luglio -. 
U . settembre. • ..>• 

Una scena dello spettacolo «Dritto all'Inferno» di Antonio Neiwiller. Soto Leo De Bemardls e Dominique Sanda Cesare Accetta 

festival in cento città 
. STEFANIA CHINZARI 

m È un'immagine di Dritto all'in- • 
temo quella che vedete qui accan
to, lo spettacolo ispirato a Pasolini '• 
che Antonio Neiwiller presentò a l . 
festival di Volterra tre anni fa, pri- :; 
mo capitolo di una trilogia che la ; 
morte dello scorso novembre gli • 
ha impedito di concludere. Una fo
toemblematica, scelta per accorci- • 
pagnarci in questo viaggio nei festi
val della vicina estate p«ér diversi i-' 
motivi. Primo: quellé.figurè di dise
redati che carabattolano, intorno a • 
un palcoscenico ci sonò, ritornate 
all'improvviso in mente ascoltando . 
Leo De Berardinis puntare il dito '. 
contro la degenerazione del teatro, ' 
là dove il nomadismo statutario , 
dell'attore si è ridotto a inconclu- ; 
dente vagabondaggio. Secondo: a 
Neiwiller sono dedicati l'intera edi- • 
zione di Volterrateatro 1994 e il la-

- boratorio permanente di Toscana 
delle Culture, sull'Armata. Terzo: 
Napoli, la Napoli di Neiwiller e dei 
molti che hanno/lavorato per rifon
darla, è ancora una volta tra i pro
tagonisti di molte rassegne. Il quar
to, infine, ricordare anche noi con 
questo piccolissimo omaggio l'au- :.r 
tore, l'attore, il regista Neiwiller,.' 
l'artista dalla sensibilità finissima e 
pudica.. . '-,- • •"" -:. 

Cosa offre il menù estivo?Tanto, ' 
come al solito, ma senza scorpac
ciate. La crisi c'è e si sente. Alcune 
rassegne sono sparite (Todi), altre 
navigano in alto mare (Taormina 
teatro), molte,.a cominciare dalla 
miliardaria Spoleto, si affacciano 
alla ribalta con edizioni.all'osso, 
tanti monologhi e budget'per alcu
ni al limite della sopravvivenza. Ma 
tra i naufragi, c'è anche la Cento ai- • 
tori (dal numero dei partecipanti) 
di Santarcangelo, un- Mittelfest che 
toma a galla, Benevento ora affida- • 
ta alle cure di Mariano Rigillo e 
un'austerità» all'insegna dell'aguz-
zar l'ingegno che.produce spesso 
risultati molto più interessanti dei •-
periodi segnati dalle vacche gras
se. Bando alle chiacchiere, eccovi i ;:• 
nostri itinerari. •-••''- < , , ••..-.: 

GUERRA E PACE. Proprio cosi, 
come il capolavoro di Tolstoj, Gior
gio Pressburgcr havoluto intitolare 
la terza edizione del Mittelfest Ma; 

molti sono gli spettacoli in girò per 
l'Italia che affrontano il tema della 
guerra e della violenza. Vèroll, per 
cominciare, che sta ospitando (fi
no a domenica) lo scrittore croato 
Slobodan Snajder e L'autore slove
no Drago Jancar, presenti al festi
val con due drammi, rispettiva
mente Pelle diserpreritee HaUstatt, ' 
incentrati sui tormenti e gli stupri ' 
della «guerra dietro l'angolo». Dalla ;' 
martoriata Mostar soprannominata ' 
un tempo «città invasata da! teatro» 

approdano invece a Santarcan
gelo (IO luglio) e a Volterra (da! 
20 al 24 luglio) gli artisti del Teatro 
Lik e del loro Regna un grande si
lenzio..., spettacolo-documento di 
grande emozione da un gruppo dì 
esuli sfuggiti al baratro. Silenziosis
simo, praticamente muto", è L'ora 
in cui non sapevamo niente l'uno 
dell'altro (16-17 luglio) di Peter 
Handke, gioco scenico senza pa
role che il Mittelfest ha fortemen
te voluto per affidarlo ai giovanissi
mi allievi delle città del festival 
(Vienna, Praga, Bratislava, Varsa
via, Cracovia, Budapest, Zagabria, 
Lubiana), cui seguiranno le Voci 
nella guerra curate da Franco Però 
; (23 luglio) : pagine di scrittori della 
ex Jugoslavia regalate ad una re
gione di confine come il Friuli. 
Usciti dall'incubo del nazismo so
no invece i morti viventi del picco
lo cimitero sul Reno di Jubildum 
(2-3 luglio), gli ebrei giustiziati che 
George Tabori inventò nel 1983, 
cinquantenario dell'avvento di Hit
ler al potere, e che ora Paolo Rossi, 
Toni Bertorelli, Cochi Ponzoni.e 

. Lucia Vasini stanno allestendo per 
Astfteatro. Scontri, battaglie e vio
lenza sovrapposti alle poetiche fi
gure sceniche di Antonio Panzuto 
sono anche i protagonisti di Balka-
nìka, esordio drammaturgico dello 
scrittore italo-greco-eritreo Alfredo 
Antonaros atteso a Polverlgl dal 

13all7luglio. 
NARRANDO NARRANDO. Ov

vero, pesco in libreria e porto in' 
scena. Sta diventando una vera e 
propria moda, quella di ricavaretc-
sti per il teatro direttamente dai ro
manzi, si tratti di sempreverdi o dei 
best-seller dell'ultima stagione. Co
me La bruttina stagionata di Car
men Covito che ha trovato sulla via 
del teatro un'interprete-regista az
zeccata come Franca Valeri, attesa 
ad AstJteatro il 30 giugno-I luglio 
e poi alla Verslllanà (15-18 lu
glio) . Sempre Asti ospita Novecen-

' to di Alessandro Baricco, che me: 

• more del successo editoriale di 
Oceano mare sempre di mari ci 
parla, raccontandoci la storia di un 
emigrante nato e vissuto su uria 
nave, affidata alla voce di Eugenio 

"Allegri e alla regia del poetico Gà-
• briele Vacis. Tra gli intramontabili 
classici, ecco Le relazioni pericoló
se di de Laclos (vedi scheda) ma 
anche II pìccolo principe, ancora a 
Asti, impreziosito dalle coreogra
fie di Torao Suzuki (25-26 giu
gno), mentre l'intramontabile fon
datrice del Living, Judith Maliria. 

'ha aderito con passione alla prò-
r; posta di Luciano Nattino di portare 
in scena // diario di Jane Somers di 
Doris Lcssing: MaudìeeJanesì inti
tola lo spettacolo, ospite a Santar-

-.:•-• ©e Berardinis: «Basta 
gierre, collaboriamo» 
«Qiasl mai si pensa alla necessità di un festival 
cone luogo di pensiero e di progetto, di rischio 
e dismissione di esperienze. I festival invece 
voglono essere considerati, come di fatto sono, 
unaparte del sistema teatrale che fornisce oggi 
nuce ragioni, nuovi orizzonti alla funzione 
puMIca del teatro, alla sua necessità». Così 
Leo3e Berardinis, neo direttore di 
Sarrarcangelo, annunciava qualche settimana 
fa lanascita di una nuova collaborazione tra II 
suolestival, Asti, Volterra, Toscana delle • 
Curare e Polverlgl. Manifestazioni ormai • 
stortile, ciascuna con una precisa Identità, -•' 
tuttideclse a cambiare rotta e a zittire le solite 
poloniche di fine stagione sul festival (troppi, -
tropp costosi, poco frequentati) con una «terza 
via».hsomma basta coni festival-vacanze, gli -
spétacoll-solleone e I salotti da struscio 

• - • . • . ' pomeridiano. Basta con le rassegne mordi e : 
fuggi e con le cittadine amene prese d'assalto nella \ 

'.. settimana o poco >\ìi del cartellone estivo e poi disertate per 
l'Intero anno. Il peitagruppo di cui sopra lancia una sfida in 

'. cinque punti: progtttualKa annuale, scambi e 
, collaborazioni, Incmtrt tra generazioni, formazione di poli • 
interregionali, lmp>rtantl eventi frutto di lavoro comune. «Per 
emergere dalla crii) che ci ha portato oggi ad un bivio senza 
ritomo, è Indispensabile scegliere la strada del 
coordinamento risjetto a quella della competitività. E 

.continuare a crede* a quel tema comune che è la politica • 
culturale», sostieni De Berardinis. Con questo obiettivo, 
ciascuno del cinqui festival ospiterà una giornata di . 
dlbattltodestinatojdapprofondlrel'argomentoea < 

.. raccogliere adesimi. «Noi slamo solo I promotori di un 

• ragionamento che ipero trovi numerosi sostenitori; convinti 
: quanto noi dell necessità di un nuovo rapporto con II 
• pubblico (Incluso il >rezzo degli spettacoli), con il territorio e 

con gli altri partner «oinvolti». , .DS.Ch. 

Sanda, Monicelli & Co. 
un'estate a teatro 
Che attori e registi di cinema siano costretti . 
òggi a rivolgersi al teatro per poter lavorare è , 
una battuta (seria) che rispecchia una tendenza 
ormai In atto. E non crea nessun rimpianto. 
•Lavorare a teatro, per un attore che ha fatto 
solo cinema è indispensabile. Poterlo fare nel 
vostro paese, poi che mi ha sempre portato 
fortuna, è un'occasione da non perdere», 
confessa, per esempio, Dominique Sanda, tra 
poco Impegnata In una doppia sfida: recitare in 
palcoscenico e in Italiano. Sarà lei. Infatti, la . 
Marchesa di Merteull delle «Relazioni • 
pericolose» di Christopher Hampton dal celebre 
romanzo di Choderlos de Laclos che un grande 
del cinema come Mario Monicelli porterà il 4 -
agosto alla Verslliana e poi in tournee. A due 
anni da -Arsenico e vecchi merletti» versione • 
teatro, dopo le parentesi cinematografiche di " 
«Parenti serpenti» e «Cari fottutisslmi amici», 

Monicelli toma dunque sul luogo del delitto, confermando 
che questa tardiva passione per il palcoscenico non è una ' 
meteora, anzi. Ironico e originale, ma nei ruoli delle ' ' 
contendenti di quel .crudele minuetto di passioni e vendette 
che è l'opera, il regista ha voluto due star di cinema come 
Dominique e Laura Morante. - . . . . ' • • •'. 

Da Spoleto gli fa eco un vecchio amico come Vittorio 
Gassman, debuttante di lusso a teatro (dopo decenni di 
osannate interpretazioni) nel panni dell'autore. «Camper» si 
Intitola II suo primo testo teatrale, di cui è anche regista: una 
commedia chea un mix di citazioni, autobiografia e 
Improvvisazioni, senza disdegnare un'incursione nel musical 
da camera, con qualche brano cantato e ballato e sorprese 
assicurate. Diverbi e Inquietudini generazionali di un 
patriarca che ha chiamato accanto a sé II figlio Alessandro 
(anche lui pratico dell'andirivieni tra set e palcoscenico) e • 
Sabrina Knaflltz. Appuntamento al San Nicolò, dal 30 giugno 
allOlugllo. ; :•• • „ :.:•'•','-. '•':' • ;••'.•'•' • •"••• '.' ' US. Ch. 

cangelo (S-l(Muglio), a Volterà . 
e a Teatro e Colline ( il 23 luglio!. 

NAPOLI & SHAKESPEARE. -a 
prima continua ad essere la Scia : 
città italiana capace ,di sfomàe 
ogni due stagioni autori degni.di ' 

) questo nome; il secondo ha ornai 
surclassato il nostrano Pirandellc e 
imperversa ovunque,.dalla speri
mentazione al cartellone più inges- , 
sato, senza conoscere etili di ber- : 
sa. Ad un partenopeo come fir- . 
mando Punzo, per esempio; è afì- • 
dato uno degli appuntamenti più . 
coraggiosi dell'estate, quel lavora 
con il carcere .di Volterra che ha. 
datò risultati egregi come Marat-Stf-
de, proposto anche quest'anno , 
lungo le strade della citta, e il nuovi 
vo La prigione, dall'opera di Ken
neth Brown. Santarcangelo,.per: 
non sbagliare, ha messo insieme 
l'una (Napoli) e l'altro (il Bardo),1 

all'insegna della contaoiinazione1' 
dei linguaggi. Ecco allora Mal-d'-
Hamli, puzzle in versi liberi alla' 
maniera di Enzo Moscato (7-8 lu-

, glio) ; ecco Skakespea Re-di Napoli. 
di Ruggero Cappuccio, uno di quei 

' giovani di cui sopra, sopralluogo 
nei Sonetti all'ombra di un carne-

. vale (2-5 luglio); ma anche, tra i 
molti, Studio per il Riccardo III di 

' Claudio Morganti e Loredana Putì-
\ gnani e il Lear raccontato da quel 
'/fabulatore inarrivabile di Marco Ba-
-: liani. Allo studio di As you lìke il è 

dedicato poi uno dei laboratori di 
Prima del teatro, con giovanissi

m i allievi delle scuole di teatro eu-
'- ropee guidati dagli insegnanti lon

dinesi della Guildhall. E non pote-
> va mancare l'Estate veronese, 
•' che annuncia il Macbeth di Franco 
* Branciaroli-EIcna Sofia Ricci, diretti 
' da Sepe e in scena dal 28 luglio al 

6agosto. •• 
'•< BENISSIMO CARMELO. Torna 
in scena, dopo qualche anno di as
senza e una serissima operazione 
al cuore, il grande Carmelo. E tor
na con una Serata d'onore dedica

l a all'amato Shakespeare (20-22 
luglio a Verona). Studi, smembra-

'. menti, esperimenti vocali e rilettu-
' re, di cui forse sarà disposto a par-
1 lare nel suo incontro-seminario, 
'•' previsto a Montalcino il 1" luglio. 

MADE IN ITALY. Accanto al de- • 
butto di Vittorio Gassman (vedi . 
scheda). Spoleto ospita l'inedito .; 
trittico di Testori, Tre lai, proposto '• 
da Adriana innocenti (30 giugno-3 . 
luglio), nonché una novità dello • 
scrittore-poeta Franco Loi, L'angel 
(24-26 giugno), affidata a Giovan- ' 
ni Grippa. Pittore prestato al teatro •' 
è invece Antonio Tarantino, pre- •. 
sente a Asti con la sua Passione se- . 
condo Giovanni (21-22 giugno), • 
un dialogo a due tra un infermiere • 
e uno schizofrenico ambientato tra ; 
l'inps e l'ospedale secondo le di- • 
rettive di Cherìf, mentre sempre, il ; 

festival piemontese • propone il 
nuovo testo di Giuseppe Manfridi, 
Zozòs (1-2 luglio) storia a tre con ', 
ardite implicazioni edipiche di tut- • 

' to rispetto. Aspettando Benevèn- : 
to, a settembre, votatosi alla dram
maturgia nazionale. -••---• ' 

STRANGERS IN THE NIGHT. 
Faccia un salto a Volterra per ve- . 
derc gli inglesi Forced Entertain- . 
mcnt di Club of no regrcis e dell'i
nesauribile 12 A.M.Awake and foo
ting down ^durata 9 ore) e poi va- ;' 

da a Polverlgl chi vuole avere un'i
dea di che cosa si muove nel pano
rama internazionale. Da Haiti, per 
esempio, ecco i Bouckman Ekspe-
ryans, una dozzina di fratelli travol
genti che hanno conquistato gli 
Usa con il loro vudu-rock (16 lu
glio); da Budapest gli Ando Drom, 
da Lisbona il «sinistro» ma comico 
Duarte Barrilaro Ruas e da Londra 
gli lnsomniac con il nuovo Claire 
de IMZ, ambientato in un cinema 
degli anni Cinquanta; da Mosca ar
riva invece Ivan Popovski, astro na
scente del nuovo teatro russo, che 
in un caleidoscopio di luci presen
ta Ije avventure di Casanova (13-17 
luglio) della Cvetaeva. Dulcis in 
fundo, non dimentichi, il nostro 
viaggiatore, Spoleto, dove il vero 
evento di questa edizione e uno 
spettacolo dal titolo Claustropho-
bia, firmato Lev Dodin: 27 attori 
giovanissimi e scatenati in un col
lage di teatro, danza, letteratura e 
musica die è già stato battezzato 
come «il manifesto della gioventù 
post-sovietica». ••• .> ' •, 

Buon divertimento. >. ' • ' 

LATV 
PIEMCQVAIME....... 

Il trucco 
della 

margarina 

Q 
UANDO un mezzo di co
municazione di .-massa 
non sopravvive se non si 

alimenta di eccezionalità, vuol dire 
che e'e qualcosa che non funzio
na. Non solo nel medium, ma nel- • 
l'intero sitema. La tv vive ormai di 
scoop, di esclusive, di avvenimenti 
epocali più o meno autentici e non 
propone più «fatti», ma «eventi», 
non più persone, ma personaggi-
protagonisti. Altrimenti non ce la fa 
più a convincere, sembra appiattir
si in una normalità che oggi e sino
nimo di noia (la peste degli audio
visivi). ••• . • , 

È in atto una sorta di doping del
la realtà, di pompaggio, di lifting di 
tutto e di tutti. Si prende un banca
rio e lo si gonfia fino a farlo diven
tare una star in pollici, si prende 
un'oca (o un'ocona o un'ochetta) 
e la si trucca da nuova qualcun'al
tra (Monroe, Judy Holliday e giù 
giù fino alla Milo o fate voi). La co
struzione di una vedette televisiva, 
femminile soprattutto, comporta 
l'esagerazione di uno o più difetti 
fino a farli risultare pregi: la ragaz
za è scema o poco istruita? Su 
quello si punterà per imporla. 

È il sistema raccontato, negli an
ni Cinquanta, •• dal pubblicitario 
americano Mikes che spiegò la tec
nica perversa dell'advertising sve
lando un ' trucco ormai storico: 
quello della margarina. Il prodotto 
stentò fino agli anni Trenta soprat
tutto per la concorrenza del burro. 
Uno dei freni al consumo era che 
si trattava d'un prodotto vegetale e 
questa indicazione, per la correi- . 
tezza coTOinetcJaleamericanavera.i 
obbligatoria. Finche un tecnico • 
della reclame decise di ribaltare • 
l'handicap - considerandolo un 
vantaggio. Fece esaltare sulle eti
chette questa caratteristica fino ad 
allora negativa stampando in bella 
evidenza: «È un prodotto veramen
te ed assolutamente vegetale». E fu 
un trionfo. Oggi lo si fa con alcune 
nuove regine (e reginette) del tele
schermo: si esalta la loro ocaggine 
riportando ciò che dicono senza 
filtrarne minimamente i contenuti. 

E PROPRIO questi handicap 
servono a sottolineare l'uni
cità, l'originalità della pro

posta. La piccola Ambra (la micro-
soubrette radiocomandata di Non 
è la Rai, creata da Gianni Boncorn-
pagni e oggetto di un sèguito in
controllato) dice cose che andreb
bero taciute e, dove ò possibile, 
smentite. Invece, propagandole, si 
contribuisce alla creazione e alla 
prosecuzione d'ascesa di questo 
imbarazzante mito giovanilista. 
«Però è davvero noioso continuare 
a vincere. Che noia, che noia, che 
noia», ha detto lunedì scorso Am
bra schierandosi politicamente an
cora una volta dalla parte dei pa
droni-vincitori (che noia, che noia. 
che noia lo dovremmo dire noi). 
In anni non lontani una dichiara
zione tanto irritante quanto im
provvida • avrebbe - avuto conse
guenze fatali per la sopravvivenza 
catodica d'un personaggio. Che 
oggi invece esiste anche e forse so
lo per questo. •."...-" 

C'è, per fortuna, una legge di 
contrappasso che finisce per puni
re certe tattiche: quando si insiste 
troppo e si superano certi limiti, a 
giovarsene è il prodotto omologo 
che rivaleggia. Così come il pom
paggio di Cecchetto risulta favore
vole a Red Ronnie, anche quello di 
Ambra potrebbe risultare giovevo
le, che ne so, a Federica Panicucci 
della stessa rete (Italia 1 ). Cosi co
me • l'eccessivo clamore per la 
scomparsa da Chi l'ha vislo?d'\ Do
natella Raffai ha finito per trasfor
marsi in simpatia per Giovanna Mi-
Iella chiamata a sostituire l'insosti
tuibile e anche per questo gratifica
ta da consensi. E poi: a furia di stra
parlare del duo Parietti-Marini, vuoi 
vedere che a vincere sarà Antonel
la Clerici? Può darsi che succeda 
quanto si sta verificando in un son
daggio settoriale del Televenerdì d\ 
Repubblica. Sull'infuriare della riva
lità Rai-Fininvest, svetta, nelle pre
ferenze dei lettori, Telemontecario. 
Alla faccia delle cifre dell'Auditel, 
che quest'emittente neanche la ri
leva. . ' ' . , " • . 


